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PREMESSA

La Scuola, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla Famiglia, la risorsa più

idonea ad arginare il rischio del dilagare di un fenomeno di caduta progressiva sia della cultura dell’osservanza

delle regole sia della consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e

nell’adempimento dei propri doveri.

Il compito della Scuola, pertanto, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere per

formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità.

Al raggiungimento di tale obiettivo è chiamata l’autonomia scolastica, che consente alle singole istituzioni

scolastiche di programmare e condividere con gli studenti, con le famiglie, con le altre componenti scolastiche e le

istituzioni del territorio, il percorso educativo da seguire per la crescita umana e civile dei giovani.” (DPR n.249 del

26/04/1998).

Il presente Regolamento d'Istituto trae i propri principi ispiratori dalla Carta Costituzionale, dalle Leggi ordinarie

dello Stato in materia di Istruzione Pubblica ed in particolare s’ispira ai principi dello Statuto delle studentesse e

degli studenti, emanato con il succitato decreto e modificato e integrato dal DPR n.235 del 21/11/2007, oltre che

agli obiettivi didattici e formativi dell’Istituto formalizzati nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); si pone

come obiettivo primario quello di favorire l’attuazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità dei

singoli studenti e il recupero delle situazioni di disagio e/o svantaggio.

La Comunità Scolastica fonda la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni docente - alunno, della

cooperazione interdisciplinare, delle relazioni tra gli alunni e del dialogo con le famiglie, contribuisce allo sviluppo

della personalità dei giovani, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale, perseguendo

obiettivi culturali e formativi adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva.

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà d’opinione ed espressione, sulla libera adesione alle discipline

religiose e civili, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione,

nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale e di ogni conseguente forma di discriminazione.

Le regole indicate nel presente documento sono punto di partenza fondamentale per costruire qualsiasi percorso

formativo improntato sul rispetto dell’altro, in particolare della figura femminile e di ogni forma di vita, dei beni

comuni, dei valori della nostra Costituzione e sul senso di responsabilità e consapevolezza verso gli impegni

assunti e le relazioni interpersonali. Affinché qualsiasi percorso formativo possa essere efficace e duraturo nel
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tempo e possa gettare le basi per sviluppare nei ragazzi le competenze di civiltà e di cittadinanza richieste dai

nuovi programmi ministeriali, è necessario che esso sia improntato su regole e comportamenti chiaramente definiti

e condivisi da tutta la comunità educante (alunni, collaboratori scolastici, genitori, insegnanti, dirigente ed altri attori)

tali regole vengono esplicitate nel presente documento, denominato “Regolamento d’Istituto”.

In quest'ottica i docenti, in primis, mostrandosi essi stessi d’esempio col loro atteggiamento rispettoso, coerente ed

empatico, avranno un ruolo importante nel guidare i ragazzi a comprendere appieno il significato profondo di tali

norme di convivenza civile e rispetto. In tal modo esse verranno più facilmente assimilate, interiorizzate e condivise

dagli alunni sia in ambito scolastico che, dove possibile, extrascolastico, e non verranno intese solo come mere

regole disciplinari alla cui mancata osservanza automaticamente segue una sanzione. Diventeranno “un

vademecum personale di comportamenti socialmente corretti e responsabili, una sorta di bagaglio intrinseco da

tenere sempre a mente e da utilizzare in qualunque momento della vita in società, trampolino di lancio per

diventare giovani cittadini che si affacciano al futuro.” (Nuove indicazioni per il curricolo 2012).

Come la scuola è specificamente chiamata a mettere in atto strategie didattico- pedagogiche con interventi

mirati, propri del suo compito, la famiglia è a sua volta chiamata farsi carico della responsabilità formativa

del minore, lavorando in sinergia con l'istituzione scolastica, come dichiarato nel Patto di Corresponsabilità

Educativa (MIUR Linee di indirizzo 2012- legge), comprensivo delle disposizioni per la prevenzione e il

contrasto del fenomeno del cyberbullismo (Legge 29 maggio 2017n.71), sottoscritto da entrambi i genitori

nel momento dell’iscrizione del minore presso questo Istituto (all.1 del presente Regolamento).

Da qui il senso profondo di tale regolamento, nella consapevolezza che è dal rispetto e dalla condivisione di semplici

regole, come quella della puntualità o delle modalità di spostamento all’interno di edifici pubblici, che si fonda poi il

rispetto e la condivisione delle regole di convivenza civile più generali, e che qualsiasi intervento disciplinare è anche

educativo, se preceduto da un adeguato e mirato percorso informativo e analitico delle varie norme prese in

considerazione e dell’importanza del loro rispetto.

Ecco allora che l’osservanza degli orari stabiliti, le modalità di ingresso e di uscita dall’edificio scolastico, le richieste

di giustificazione delle assenze, la partecipazione all’attività didattica e l’assolvimento degli impegni, il rispetto

della persona, dell’ambiente scolastico, dell’uso degli strumenti tecnologici, etc… vanno intesi come presupposti

base per intraprendere in modo fruttuoso e tutti assieme, scuola e alunni/famiglia, il percorso educativo nella sua

complessità.

A questo proposito, quindi, nel primo periodo di scuola sarà cura dei docenti responsabili delle varie sezioni delle

scuole che compongono il V Istituto Comprensivo, dedicare un momento didattico alla lettura, spiegazione ed analisi

del presente Regolamento, con linguaggio, metodologie e strategie adeguati alle diverse età degli alunni

frequentanti. Saranno comunque le situazioni del vissuto quotidiano ad offrire costanti occasioni per la comprensione

e l’interiorizzazione delle regole, la risoluzione dei conflitti ed il superamento delle infrazioni.
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I. ORGANI COLLEGIALI

In base al Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche – D.P.R. n. 275/1999 - gli Organi Collegiali della

scuola garantiscono l’efficacia dell’autonomia delle istituzioni scolastiche nel quadro delle norme che ne definiscono

competenze e composizione (art. 16, comma 1).

Art. 1 Il Consiglio di Istituto

Definizioni e compiti

Il Consiglio di Istituto trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia di

istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

Osserva, inoltre, le norme contenute nel Regolamento concernente le “Istruzioni generali sulla gestione

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche” approvato con il Decreto Interministeriale 1° febbraio 2001, n.

44, l’Ordinanza Ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, recante “Elezione degli organi collegiali a livello di circolo-istituto”

e tutte le altre norme che dispongono sul suo funzionamento. Parziali modifiche sono state introdotte dalla L.107/15.

Il Consiglio di Istituto, nel quale sono rappresentate tutte le componenti della scuola, è organo di governo unitario

dell’Istituto. Ogni membro del Consiglio di Istituto non rappresenta solo la componente della quale è stato eletto, ma

l’intera comunità scolastica, facendosi promotore dell’unità di indirizzo di tutte le componenti. Il Presidente è garante

di tale unità di indirizzo. E’obiettivo del Consiglio di Istituto mantenere e sviluppare, nei loro aspetti educativi, le

relazioni fra l’attività interna della scuola e la vita della società civile.

Il Consiglio di Istituto è organo collegiale di governo ed in quanto tale esercita le funzioni di indirizzo

politico-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e verificando la rispondenza dei risultati

dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti.

Le funzioni del Consiglio di Istituto sono dettagliatamente elencate nella normativa sopra citata alla quale

integralmente si rimanda.

Art. 2 Norme di funzionamento del Consiglio d’Istituto

La prima convocazione del C.I.S., immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri risultati eletti, è

disposta dal Dirigente Scolastico.

Nella prima seduta, il C.I.S. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri

del Consiglio stesso, il proprio presidente. Sono candidati tutti i genitori membri del C.I.S..

E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei

componenti del C.I.S.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei

votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si ripete la

votazione finché non si determini una maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). Il C.I.S. può deliberare di eleggere

anche un vice presidente, da votarsi fra i genitori componenti il consiglio stesso con le stesse modalità previste per

l’elezione del presidente. In caso di impedimento o di assenza del presidente ne assume le funzioni il vice presidente

o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età.

Il C.I.S. è convocato dal presidente ed è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del presidente

della Giunta Esecutiva.

L’ordine del giorno è formulato dal presidente del C.I.S. su proposta del presidente della Giunta Esecutiva
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A conclusione di ogni seduta del C.I.S., singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire nell’ordine del

giorno della riunione successiva.

Il C.I.S. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire commissioni.

Il C.I.S., al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali commissioni di

lavoro e/o di studio.

Delle commissioni nominate dal C.I.S. possono far parte i membri del consiglio stesso, altri rappresentanti delle varie

componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola.

Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.I.S.; svolgono la propria attività secondo le

direttive e le modalità stabilite dall’organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore,

in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle

sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale.

Le sedute del C.I.S., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole persone, sono

pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l’idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti

rappresentate e tutti gli altri previsti per legge.

Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il presidente ha il potere

di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non pubblica. La pubblicità degli atti del C.I.S.

avviene mediante pubblicazione sul sito della scuola.

I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell’ufficio di segreteria dell’istituto e sono consultabili

da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla presentazione. Tale richiesta, indirizzata al

dirigente scolastico, è orale per docenti, personale a.t.a. e genitori; è, invece, scritta e motivata in tutti gli altri casi.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta

dell’interessato.

Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla presidenza a presentare per iscritto le giustificazioni

dell’assenza.

Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal C.I.S. con votazione a maggioranza

relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano ritenute ingiustificate

dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni consigliere giustifica le sue

assenze attraverso la segreteria della scuola, al presidente del C.I.S.

Art 3 Modalità telematica di convocazione e svolgimento del Consiglio di Istituto Convocazione

del consiglio telematico

1. Oltre alla modalità ordinaria, il presidente può convocare l’organo in forma telematica (nel seguito:

“consiglio telematico”) qualora ritenga che il punto all’ordine del giorno possa essere esaminato (ovvero: i

punti all’ordine del giorno possano essere esaminati) per le vie brevi, ossia senza la necessità di un

confronto tra i consiglieri in presenza fisica, per ragioni di urgenza e/o semplicità degli argomenti da

trattare.

2. La convocazione del Consiglio telematico da parte del presidente avviene con le modalità previste nel

presente articolo.

3. Nella lettera di convocazione del Consiglio telematico il presidente:
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1. a) esprime la dicitura, evidenziata in grassetto: “Convocazione del Consiglio telematico”;

2. b) formula l’inizio nel modo seguente: “Il Consiglio d’Istituto è convocato in modalità telematica a

mezzo posta elettronica, così come contemplato anche dal Regolamento di Istituto.

3. La procedura in forma telematica si giustifica per l’urgenza (oppure: per il carattere semplice) del

punto/dei punti in discussione.

4. c) illustra brevemente l’argomento (oppure gli argomenti) in discussione.

5. d) precisa che il consiglio telematico s’intende aperto sin dall’atto della convocazione, a meno che

qualche consigliere non si avvalga della facoltà di richiedere al presidente che il Consiglio si svolga in

modalità ordinaria;

6. e) fissa l’ora di chiusura della discussione nonché l’ora di chiusura dei lavori del Consiglio telematico;

7. f) fissa data ed ora di Consiglio nella eventuale modalità ordinaria.

4. E’ salvaguardata la facoltà di ogni consigliere di richiedere al presidente che il Consiglio si svolga in

modalità ordinaria; la richiesta deve essere formulata entro e non oltre 48 ore dall’ora di invio della email di

convocazione. Qualora il presidente riceva almeno due richieste in tal senso, purché espresse entro il

termine regolamentare delle 48 ore, informa i consiglieri che il Consiglio si svolgerà secondo la modalità

tradizionale “in presenza” a prescindere dal rispetto del termine dei 5 giorni.

5. Ad ogni consigliere che concordi sulla modalità telematica è richiesto, comunque, d’inviare una e-mail

quale ‘conferma della presenza’ ovvero ‘giustificazione dell’assenza’. In caso di reale effettuazione del

Consiglio telematico il consigliere che non avrà inviato alcuna e-mail (o dichiarazione in altra forma) nel

corso dell’intera procedura, a verbale risulterà “assente senza giustifica”.

In aggiunta a quanto specificato al comma 3, la conclusione della lettera di convocazione riporta

testualmente i commi 4) e 5) del presente articolo

Svolgimento del Consiglio telematico

Il Consiglio telematico s’intende aperto sin dall’atto della convocazione da parte del presidente.

– L’illustrazione dell’argomento (oppure degli argomenti) in discussione è contenuta della lettera di

convocazione, come precisato nella sezione soprastante.

– Appena ricevuta la convocazione tutti i consiglieri possono esprimere il proprio parere e la preferenza di voto

(favorevole, contrario, astenuto) inviando una e-mail al presidente ed in conoscenza a tutti gli altri consiglieri,

intestatari della e-mail di convocazione.

– La discussione telematica su tutti gli argomenti in discussione termina all’ora fissata dal presidente nella lettera

di convocazione.

– A seguito della discussione e dell’eventuale modifica del proprio convincimento, ogni consigliere può, fino al

momento della chiusura del Consiglio telematico, cambiare la propria preferenza di voto, sempre inviando una

e-mail al presidente ed in conoscenza a tutti gli altri consiglieri.

– Per la maggioranza prevista per l’approvazione delle delibere e per ogni altra questione non specifica del

Consiglio telematico, si fa riferimento alle norme previste per il Consiglio ordinario in presenza.

Successivamente all’ora di conclusione del Consiglio e nel più breve tempo possibile il presidente comunica

l’esito della votazione (oppure delle votazioni) a tutti i consiglieri.
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– Il segretario redige il verbale del Consiglio telematico, inserendovi succintamente le dichiarazioni dei

consiglieri.

Le delibere sono pubblicate all'albo, analogamente a quanto accade per lo svolgimento del consiglio ordinario.

Art. 4 Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva del Consiglio d’Istituto

Il C.I.S. nella prima seduta, dopo l’elezione del presidente, che assume immediatamente le sue funzioni,

elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli a.t.a., due genitori,

secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto.

Della Giunta fanno parte di diritto il dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell’istituto,

ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa.

La Giunta Esecutiva prepara i lavori del C.I.S., predisponendo tutto il materiale necessario ad una corretta

informazione dei consiglieri prima della seduta del Consiglio.

Art. 5 Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti (CD)

Il Collegio Docenti è composto da tutti i docenti di ruolo e non di ruolo ivi compresi i supplenti a tempo

determinato. Esso può riunirsi come

▪ Collegio unitario

▪ Collegio a sezione separata (infanzia/primaria/secondaria di I° grado)

Al Collegio sono attribuite tutte le funzioni previste dall’art. 4 del D.P.R. n°416 del 31.05 1974 , dall’articolo 7

del Decreto Legislativo n° 297 del 16.04.1994 e dal DPR n 275 del 8/3/199 -Regolamento in materia di

Autonomia. Il Collegio ha potere deliberante per quanto riguarda il funzionamento didattico dell’Istituto

sperimentazione, ricerca , innovazione metodologico - didattica)

▪ Esso deve inoltre, nel quadro della legge sull’Autonomia scolastica individuare le Commissioni e la

composizione delle Commissioni di lavoro dell’istituto che ritiene opportune per il buon funzionamento

dell’istituto

▪ Individuare ed eleggere al proprio interno i docenti Funzioni Strumentali

▪ Costruire Approvare e verificare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa

▪ Approvare la Carta dei servizi dell’Istituto.

Esso si insedia in seduta unitaria ad inizio anno scolastico, potrà essere riunito ogni qualvolta il Dirigente

Scolastico ne ravvisi la necessità, quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta e comunque

almeno una volta ogni quadrimestre.

Sono messi a disposizione dei docenti, i verbali dei collegi ed i relativi materiali ed i materiali utili alle

eventuali deliberazioni. Il Collegio ha luogo in ore non coincidenti con l’orario di lezione dei docenti.

3

mailto:udic84400t@istruzione.it
mailto:udic84400t@pec.istruzione.it


Ministero dell'Istruzione e del Merito

ISTITUTO COMPRENSIVO V - UDINE

C.F.: 94127250309 - Cod. Mecc.: udic84400t

via Divisione Julia, 1 Udine - Tel: 0432/1276511

E-mail: udic84400t@istruzione.it  P.E.C.: udic84400t@pec.istruzione.it

Art. 6 Norme di funzionamento del Comitato per la valutazione dei docenti

Il comitato per la valutazione dei docenti, istituito presso ogni istituzione scolastica educativa, è disciplinato dal

comma 129 della legge n. 107 del 2015 e dal D. Lgs 297/94.

Compiti:

Il Comitato di valutazione è chiamato a svolgere i seguenti compiti:

● individuare i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base di quanto indicato nelle lettere a),b) e c),

punto 3 del comma 129 della legge 107/15;

● esprimere il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente

ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal Dirigente Scolastico, che lo

presiede, dai docenti facenti parte del comitato e si integra con la partecipazione del docente cui sono

affidate le funzioni di tutor.

● valutare il servizio del personale docente di cui all'art. 448 del D.Lgs. 297/94, su richiesta dell’interessato,

previa relazione del dirigente scolastico, ed esercitare le competenze per la riabilitazione del personale

docente di cui all'art. 501 del D.Lgs. 297/94.

Per queste due fattispecie, se il docente interessato è membro del comitato, il Consiglio di Istituto

provvederà all’individuazione di un sostituto.

Come si compone

È presieduto dal Dirigente Scolastico ed è costituito dai seguenti componenti:

● tre docenti dell' istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio docenti e uno dal consiglio di Istituto;

● due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione, scelti dal

Consiglio di Istituto;

● un componente esterno individuato dall' Ufficio Scolastico Regionale.

Art. 7 Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, di Interclasse, di Intersezione

CONSIGLI DI CLASSE Scuola secondaria di primo grado

Il Consiglio di classe ha funzione propositiva, esprime pareri non vincolanti in ambito educativo didattico e attività di

sperimentazione.( Art. 3 del D.P.R. n°416 del 31.05.1974 e dall’articolo 5 del D.lgs n. 297 del

16.04.1994)

I Consigli di classe sono presieduti rispettivamente dal Dirigente scolastico oppure da un docente-

coordinatore, membro del Consiglio stesso, suo delegato. Di esso fanno parte i 4 rappresentanti dei genitori

regolarmente eletti entro il primo trimestre di ogni anno scolastico; si riuniscono in ore non coincidenti con

l'orario delle lezioni, col compito di formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e

didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra

docenti, genitori ed alunni.

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano

al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti, così come le competenze relative alla valutazione

periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. Le funzioni di

segretario del Consiglio sono attribuite dal Dirigente scolastico a uno dei docenti membro del Consiglio

stesso.
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Il Consiglio di classe, presenti i genitori, è convocato dal Dirigente scolastico almeno due volte durante l'anno

scolastico; può essere convocato inoltre su richiesta motivata di almeno 1/3 dei suoi membri . La

convocazione del Consiglio di classe dovrà contenere l'indicazione degli argomenti all'ordine del giorno e

dovrà essere comunicata agli interessati almeno 5 giorni prima della data stabilita.

Il Consiglio di classe, durante la seduta, può fissare a maggioranza argomenti da inserire all'ordine del giorno

della seduta successiva. Inoltre nell'intervallo fra una seduta e l'altra ciascun membro del consiglio può

proporre per iscritto nuovi argomenti. La discussione di detti argomenti è subordinata all'approvazione del

Consiglio.

CONSIGLIO DI INTERCLASSE Scuola primaria

Il Consiglio d’Interclasse è composto dai docenti delle classi di ciascun plesso e da un rappresentante dei

genitori degli alunni eletto per ciascuna classe.

I rappresentanti dei genitori dei Consigli di Interclasse sono eletti entro il primo trimestre di ogni anno

scolastico, sono nominati dal Capo d’Istituto e durano in carica un anno scolastico.

Essi sono presieduti dal Dirigente scolastico o da un docente da esso incaricato (Art 3 III comma del D.P.R. n.

416 del 31 Maggio 1974, articolo 5 del D.lgs n. 297 del 16.04.1994) il quale può svolgere mansione di

Presidente a tutti gli effetti.

Le funzioni di segretario del Consiglio sono affidate dal Dirigente scolastico ad un docente membro del

Consiglio medesimo.

Il Consiglio di Interclasse è convocato dal Dirigente Scolastico con preavviso scritto spedito almeno cinque

giorni prima della data di convocazione fissata, contenente l’ordine del giorno. La convocazione può essere

effettuata anche da 1/3 dei suoi membri.

La prima Convocazione dei Consigli d’ Interclasse deve essere disposta dal Dirigente Scolastico non oltre i

20 giorni successivi all’elezione dei rappresentanti dei genitori

I Consigli d’interclasse si riuniscono ,di norma, nei locali scolastici del plesso di appartenenza, almeno una

volta ogni bimestre in ore non coincidenti con l’orario si servizio dei docenti e compatibili con gli impegni di

lavoro dei componenti eletti e designati.

Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti.

Le decisioni vengono assunte a maggioranza relativa dei presenti, salvo quando si tratta di persone, nel

qual caso è richiesta la maggioranza assoluta dei presenti. I Consigli d'interclasse hanno le seguenti

attribuzioni:

• Formulare proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione nelle

classi di competenza

• Agevolare ed estendere i rapporti reciproci fra docenti-genitori ed alunni • Formulare proposte ed

esprimere pareri in merito all'adozione dei libri di testo

• Formulare proposte al Consiglio d'Istituto sulle materie di sua competenza.

I Consigli di Interclasse inoltre esprimono pareri e formulano proposte sulle questioni che vengono loro

sottoposte dal Consiglio d'Istituto, dalla Giunta, dal Collegio dei docenti, dal Dirigente scolastico.
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CONSIGLIO D'INTERSEZIONE Scuola dell'infanzia

Le attribuzione dei Consigli d'Intersezione e la loro modalità di svolgimento sono regolate dal D.P.R n° 297

del 16 . 4.1974.

Il Consiglio d'intersezione è costituito dai docenti delle sezioni dello stesso plesso di scuola materna e per

ciascuna delle sezioni un rappresentante dei genitori degli alunni iscritti ( D.P.R. 297 del 16 .4.1974

comma 1 e comma 2, articolo 5 del D. Lgs n. 297 del 16.04.1994).

I Consigli d 'Intersezione sono presieduti dalla Capo d'Istituto oppure da un docente membro del consiglio, da

lui delegato.

Si riuniscono in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni, con il compito di formulare al Collegio dei

docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica ed a iniziative di sperimentazione.

I Consigli di Intersezione hanno inoltre il compito di estendere i rapporti reciproci fra docenti genitori ed

alunni. In particolare esercitano le competenze in materia di programmazione e sperimentazione. Essi si

pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal testo unico del decreto legislativo n. 297 del 16.04 94

articolo 5 com. 8.

3

mailto:udic84400t@istruzione.it
mailto:udic84400t@pec.istruzione.it

